
 
 

Relazione Tecnica del Ministro Bonafede in tema di ridefinizione delle 
piante organiche della Magistratura 
Bonomo: “Positivo aver riconosciuta la disomogeneità tra le varie sedi 
giudiziarie del territorio (da noi denunciata lo scorso anno).  Si tratta 
comunque di nuove dotazioni organiche e non di “arrivi effettivi”. Il 
rischio è quindi quello di vedere aumentare ulteriormente il tasso di 
scopertura” 
 

Venezia 18 gennaio 2020 - La recente relazione tecnica del Ministro Bonafede in tema di 
giustizia prevede 402 nuovi assegnamenti a livello nazionale. Nello specifico del territorio 
regionale, i nuovi innesti sarebbero 23 (10 in Corte d’Appello; 2 Procura generale; 1 
magistrato in più per i tribunali di Padova, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza; 1 per il 
tribunale dei minori; 1 alla procura dei minori; 1 in più alle procure di Treviso, Venezia, 
Verona e Vicenza).  
“Giudichiamo positivamente i contenuti della relazione del “guardasigilli” -afferma Agostino 
Bonomo Presidente di Confartigianato Imprese Veneto-, documento che riconosce 
come le performance degli uffici giudiziari italiani, pur segnando un netto miglioramento, 
restano al di sotto delle medie europee e soprattutto segnala una disomogeneità tra le varie 
sedi giudiziarie del territorio. Disomogeneità certificata l’estate scorsa dal nostro 3° Rapporto 
“La fotografia della giustizia: un confronto tra regioni” (in allegato una infografica) dalla cui 
emergeva un Veneto terzultimo in Italia per numero di imprese per giudice (1.321); una 
“distanza” tra il distretto giudiziario di Venezia e quello di Reggio Calabria del 381% in più, 
stessa situazione nel caso degli abitanti ed un aumentano i giudici (+6) che lasciava 
comunque un alto il tasso di scopertura (11,1%)”.  
“Dobbiamo però essere consapevoli -prosegue Bonomo – che, ad oggi, i nuovi 
assegnamenti sono solo ipotizzati; manca, infatti l’ufficialità. La stessa relazione dovrà 
passare al vaglio del Consiglio Superiore della Magistratura; raccolto il parere del CSM, che 
non è però vincolante, l’ultima parola spetterà nuovamente al Ministro Bonafede. Ricordo 
inoltre che si tratta di nuove dotazioni organiche e non di “arrivi effettivi”. Il rischio è quindi 
quello di vedere aumentare ulteriormente il tasso di scopertura. Ed anche il miglioramento 
evidenziato nella relazione, del clarence rate (che misura la capacità di smaltire l’arretrato) 
nei tribunali veneti, se visto alla luce anche la riduzione dell’indice di litigiosità, potrebbe 
essere interpretato più come uno scoraggiamento ad avviare nuovi procedimenti che ad un 
miglioramento della macchina”.   
“Ben venga quindi la rimodulazione prevista – conclude Bonomo-, ma c’è ancora molto da 
fare per “adeguare” gli organici effettivi della giustizia veneta al suo bacino di utenza. Ci fa 
comunque piacere constatare che quanto osservato e dichiarato di recente della Presidente 
della Corte d’Appello di Venezia, Ines Marini, trova riscontro con quanto denunciato da noi 
la scorsa estate”. 
 
 
Riportiamo in calce una delle infografiche del 3 rapporto sulla giustizia dell’agosto 2019 con 
dati al 31 dicembre 2018 



 

 


